
accuse a hera e comune

Boldrini e l’inceneritore
«Arriveranno rifiuti
dalle altre regioni»

L’aumento da 130 a 142mila 
tonnellate di capacità annua 
d’incenerimento rifiuti per il 
termovalorizzatore  Heram-
biente è «uno schiaffo ai ferra-
resi, le cui buone prassi han-
no reso Ferrara tra le prime 
città italiane per raccolta dif-
ferenziata. È uno schiaffo al-
la  loro  intelligenza,  perché  
potenziare al massimo la ca-
pacità del termovalorizzato-
re significa accogliere rifiuti 
da altre regioni, perché è que-
sto che avverrà». L’ennesimo 
affondo contro Hera e Comu-

ne arriva dalla senatrice dem 
Paola Boldrini, che la questio-
ne la conosce bene in quanto 
era presidente della Circoscri-
zione nord-ovest  nel  2003,  
quando venne firmato  l’ac-
cordo volontario per mettere 
appunto il tetto di 130mila 
tonnellate. La senatrice accu-
sa Hera di essere in netto con-
trasto con i dettami regiona-
li, italiani ed europei, a parti-
re dalle indicazioni del mini-
stero della Transizione ecolo-
gica,  un  comportamento  
«che ha trovato nella debolez-
za del Comune un sostegno». 
Entrambi, aggiunge, ora de-
vono «esporsi pubblicamen-
te, spiegando lo stato delle 
tecnologie, la finalità dell’au-
mento di capienza, il piano in-
dustriale dei prossimi anni». 

Ai  tempi dell’accordo vo-
lontario, aggiunge Boldrini, i 
cittadini di Cassana e Porotto 
erano stati coinvolti in tutte 

le decisioni, grazie anche al 
Consiglio della comunità lo-
cale (Rab), «organismo che 
ha consentito ad Hera di otte-
nere  riconoscimenti  per  la  
partecipazione dei cittadini. 
Nell’attuale contesto è inve-
ce mancata del tutto la con-
sultazione,  la  comunicazio-
ne, l’informazione. Sia da par-
te di Hera che del Comune. 
La somministrazione è avve-
nuta dall’alto. Non basta che 
l’amministrazione  demandi  
tutto alla Conferenza dei ser-
vizi, che ha dato l’ok, per to-
gliersi  ogni  responsabilità».  
La vicenda, il caso di ricorda-
re, è emersa con un’interpel-
lanza dei dem Francesco Co-
laiacovo e Caterina Ferri.

Tranciante la conclusione 
della senatrice, «pare essere 
più importante il volume d’af-
fari di Hera che la salute dei 
cittadini». —
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Marcello Pulidori 

Giallo a Focomorto. Un ca-
davere, in condizioni preca-
rie in vista dei rilievi cui sa-
rà sottoposto e delle indica-
zioni  che questi  potranno 
fornire, è stato rinvenuto ie-
ri mattina attorno alle 9,30 
nelle acque del Po di Vola-
no, appunto in località Fo-
comorto, frazione a pochi 
chilometri da Ferrara. 

L’ALLARME 

L’allarme  è  stato  lanciato  
da un canoista che si stava 
allenando e che ha notato il 
corpo nell’acqua,  avvisan-
do subito la Polizia. Si trat-
ta di un uomo di pelle bian-
ca,  la  cui  identità  ancora  
non è nota. Il corpo dell’uo-
mo, che potrebbe avere una 
età compresa tra i 35 e i 45 
anni, e che è stato recupera-
to dai vigili del fuoco di Fer-
rara arrivati con la squadra 
sommozzatori, al momen-
to del ritrovamento era im-
pigliato a un groviglio di ra-
mi e affiorava dalle acque 
del Volano. Sul posto sono 
arrivati  gli  agenti  della  
Squadra Mobile e i vigili del 
fuoco di Ferrara, oltre agli 

esperti della medicina lega-
le nel cui istituto si trova il 
cadavere in attesa delle in-
dagini  che saranno svolte 
nelle prossime ore. Stando, 
tuttavia, ai primissimi rilie-
vi esterni effettuati sul cada-
vere, pare possibile esclude-
re al momento l’ipotesi di 
un omicidio. Gli esperti non 
hanno  difatti  trovato  sul  
corpo dell’uomo nessun ti-
po di ferita. Ma per avere 
questa certezza ed esclude-

re quasi  al  100% l’ipotesi  
dell’omicidio, occorrerà at-
tendere l’autopsia e sgom-
brare il campo anche dall’i-
dea, per esempio, di un pos-
sibile  avvelenamento.  Se-
condo quanto ipotizzato ie-
ri pomeriggio dai medici le-
gali, il corpo potrebbe esse-
re rimasto in acqua per ol-
tre 10 giorni. Ciò avrebbe 
causato la parziale decom-
posizione di alcune sue par-
ti, tra cui il viso che risulta-

va quasi completamente sfi-
gurao dalla lunga presenza 
in acqua. 

Altro  dettaglio  che  po-
trebbe rivelarsi utile alle in-
dagini della “Mobile” è il ri-
trovamento di una collani-
na d’oro indossata dall’uo-
mo e ancora in discreto sta-
to. Anche le impronte digi-
tali, se rilevabili, serviran-
no a fare luce su questo gial-
lo. Ieri sul posto c’era anche 
il  dirigente della  Squadra 
Mobile di Ferrara, Dario Vir-
gili. 

LE IPOTESI 

Le ipotesi, al momento più 
accreditate sono quelle che 
conducono alla morte per 
annegamento.  Anche  qui,  
però, il ventaglio delle pos-
sibilità è  piuttosto ampio: 
potrebbe trattarsi di un pe-
scatore  accidentalmente  
scivolato in acqua, ma an-
che di un possibile suicidio. 
Così  come  non  vengono  
escluse altre cause, comun-
que sempre diverse dall’ipo-
tesi omicidio. I dati rilevabi-
li verranno poi inseriti, co-
me sempre accade, nei data-
base delle persone scompar-
se. —
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IN BREVE

Dall’alto in senso orario: il recupero del cadavere; la volante della Polizia e i rilievi sull’argine/FOTO FILIPPO RUBIN 

focomorto 

Trovato cadavere nel Po di Volano: è giallo
Il corpo di un uomo notato da un canoista e recuperato dai vigili del fuoco. Non si conosce l’identità. Aveva una collana d’oro

Gli esperti non hanno 
trovato sul corpo 
dell’uomo nessun 
tipo di ferita 

Ancora una volta è stato 
denunciato un furto all’in-
terno di un’auto nel par-
cheggio dl centro commer-
ciale IperTosano. Al termi-
ne della spesa è stato dato 
l’allarme da parte del pro-
prietario dell’auto che ha 
provveduto ad informare 
le forze dell’ordine che si 
sono recate sul posto per 
verificare l’entità del fur-
to. Non è la prima volta 
che succedono questi furti 
nel parcheggio del centro 
commerciale e in più di oc-
casione anche il personale 
del punto vendita ha fatto 
presente il disagio che si 
arreca al pubblico.

Tosano
Furto in auto
nel parcheggio

In centro storico
Due malori in città
ambulanze sul posto

Operatori sanitari in azione 
in due diverse occasioni ieri 
in città. In mattinata l’ambu-
lanza si è fermata davanti al-
la Chiesa dell’Immacolata, 
dove si è svolta la messa mat-
tutina verso le 12.30 per soc-
correre una persona che ha 
avuto un malore. In serata, 
verso le 20, il personale sani-
tario del 118 è intervenuto 
in piazza Duomo dopo che 
un uomo si è sentito poco be-
ne. I soccorritori gli hanno 
prestato  assistenza,  pochi  
minuti dopo l’uomo si è ri-
preso. I sanitari hanno conti-
nuato a monitorare le sue 
condizioni portandolo den-
tro l’ambulanza.
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